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Articolo 117 del regolamento
Emine Bozkurt (S&D)

Oggetto: Piano del governo olandese per l'abolizione del compenso per copia privata

Nella quasi totalità degli Stati membri dell'UE è in vigore un'eccezione sul diritto d'autore e sui diritti 
connessi per quanto riguarda le cosiddette copie private. Un cittadino privato è autorizzato a 
effettuare una copia privata, senza averne chiesto prima l'autorizzazione, a patto che non vi sia uno 
scopo commerciale diretto o indiretto. La direttiva sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto 
d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione (direttiva 2001/29/CE) obbliga gli Stati 
membri a prevedere, per i titolari dei diritti, un equo compenso per l'eccezione di copia privata 
nell'ambito dei diritti d'autore e dei diritti connessi, solo in parte armonizzati in Europa. Di 
conseguenza, il compenso per le copie private costituisce un contributo legalmente garantito al 
reddito di autori e artisti.

Nell'aprile 2011, il governo olandese ha reso noto il suo piano di abolire il compenso per le copie 
private. Nella maggior parte degli Stati membri dell'UE viene garantito un compenso completo per le 
copie private.

Una sentenza recente della Corte di giustizia dell'Unione europea sulla procedura Opus ha 
confermato che agli Stati membri è imposto un obbligo di risultato per garantire agli autori un equo 
compenso mirato al risarcimento del danno subito dalle copie private.

1. Può la Commissione far sapere se l'eventuale decisione dei Paesi Bassi di abolire il compenso 
per le copie private contrasterebbe con l'obbligo olandese in virtù della direttiva 
sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società 
dell'informazione (direttiva 2001/29/CE)?

2. Può la Commissione far sapere se l'abolizione del compenso per le copie private 
pregiudicherebbe il reddito dei titolari di tali diritti? Esistono metodi alternativi per garantire il 
reddito dei titolari di tali diritti?

3. Intende la Commissione, qualora l'abolizione del compenso per le copie private fosse da ritenersi 
in contrasto con le normative UE, obbligare i Paesi Bassi a compiere il proprio dovere giuridico di 
garantire un equo compenso per le copie private ai titolari di tali diritti?

4. Può la Commissione far sapere se l'abolizione del compenso per le copie private contrasti con la 
prassi adottata dalla maggior parte degli Stati membri dell'UE? È una tale intenzione auspicabile 
nell'ambito di un'armonizzazione? È una tale intenzione destinata a compromettere la politica 
della Commissione di riduzione delle differenze nel sistema retributivo degli Stati membri?


